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Premessa  
 

Il Servizio nazionale di Protezione Civile è regolato dalla L.225/92, modificata in seguito dal D.lgs. 112/98, 

da lla L. 152/2005, che assegna al Sindaco  il compito della prima gestione dellôemergenza sul territorio di 

competenza, nello spirito del principio di sussidiarietà, secondo cui la prima risposta al cittadino deve essere 

fornita dallôistituzione ad esso territorialmente più vicina. Inoltre, la L.265/99, art. 12, ha trasferito al 

Sindaco il dovere di informare tempestivamente la popolazione sulle situazioni di pericolo o connesse alle 

esigenze di protezione civile. Alcune norme pi½ generali, relative allôattività degli enti locali, (D.M. 28/05/93, 

art. 1; D.lgs. 267/2000) introducono il concetto fondamentale che il Servizio di Protezione Civile comunale 

rientra nel novero dei servizi essenziali erogati al cittadino.  

Alla luce di ciò, il Piano di Emergenza Comuna le rappresenta lo strumento principale a disposizione 

del Sindaco per fornire questo servizio .  

 

Il Piano di Emergenza può essere red atto anche in forma associativa . La DGR 16 maggio 2007 

n.8/4732 Revisione della ñDirettiva Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli Enti Localiò (Ll.r. 

16/2004, art.4, comma 11), in relazione ai piani intercomunali fornisce le seguenti prescrizioni:  

 

ñLa possibilit¨ di redigere un piano di emergenza intercomunale deve essere attentamente valutata, poich® 

sia per i pi ani relativi a comunità montane, che per associazioni o Unioni di comuni, il dettaglio deve essere 

quello di un piano comunale, non essendo previsto un ulteriore approfondimento a carico delle singole 

amministrazioni comunali: un piano intercomunale è pert anto la SOMMA, non la SINTESI, dei piani 

dei comuni coinvolti.  

Inoltre, in ogni caso, il modello di intervento deve essere concordato con le Autorità comunali di protezione 

civile, individuate dalla normativa vigente nei Sindaci, che in quanto tali sono gl i unici responsabili delle 

operazioni di previsione, prevenzione e soccorso nellôambito comunale.  

La comunità montana può ricoprire un ruolo di coordinamento tecnico e di supporto operativo, per supplire 

alle eventuali carenze di personale, tecniche e org anizzative dei singoli comuni.  

Quindi, il piano di emergenza intercomunale è costituita da una parte, identica per tutti i Comuni, 

di inquadramento complessivo del territorio e da varie sezioni specifiche, riferite a ciascun 

comune, contenenti il dettagli o delle situazioni locali.  

Lo stesso discorso vale per la cartografia e per il modello di interventoò  

 

I Comuni di San Rocco al Porto e di Guardamiglio presentano caratteristiche territoriali e di pericolosità simili 

oltre che funzioni di supporto , refer enti e mezzi  in comune; la scelta è stata, perciò, quella di realizzare il 

Piano di Emergenza Intercomunale per affrontare gli aspetti generali e i rischi del territorio, la struttura di 

protezione civile intercomunale e il suo coordinamento e i due Piani di emergenza comunali, di cui possono 

usufruire autonomamente i due Comuni di San Rocco al Porto e di Guardamiglio.  

 

Una strutturazione di questo tipo rende il Piano, oltre che rispondente alle indicazioni normative regionali, 

anche maggiormente  fruibile dal singolo ente, in quanto i rischi possono coinvolgere, a seconda dei casi, 

aree localizzate in un solo Comune o arre più vaste che interessano entrambi gli enti.  

 

Il Piano di Emergenza Intercomunale si compone delle seguenti sezioni:  

¶ Linee Operative In tercomunali;  

¶ Piani di Emergenza dei Comuni aderenti al progetto;  
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¶ Allegati tecnici e cartografia di livello intercomunale e di livello comunale.  

 

Ciascun  Piano di Emergenza Comunale è costituito da:  

¶ Introduzione    

¶ Parte generale  

¶ Lineamenti della pianificazione  

¶ Modello di intervento   

¶ Allegati tecnici e cartografia di dettaglio comunale.  

 

I piani comunali possono essere impiegati dai Comuni in modo indipendente oppure ad integrazione del 

Piano Intercomunale, a seconda dei rischi.  

 

I Piani Comunali  sono stati redatti sulla base delle conoscenze tecniche e delle informazioni acquisite sul 

territorio e contengono le seguenti informazioni relativamente a  principali rischi naturali e antropici :  

 

Comune  
Rischio 

idraulico  

Rischio 

industriale  

Rischio 

trasp orti  

Rischio 

sismico  

Altre 

emergenze  

SAN ROCCO AL 

PORTO 
Presente  

Non 

applicabile  
Presente  Presente  Presente  

GUARDAMIGLIO  Presente  Presente  Presente  Presente  Presente  

 

Le Linee Operative generali del Piano di Emergenza Intercomunale hanno lo scopo di:  

¶ fornire un inquadramento sovracomunale del  territorio nel cui ambito si è elaborato il progetto 

intercomunale;  

¶ riassumere le informazioni più importanti relative  alle  fonti di pericolo, naturali ed antropiche, 

presenti sullôarea; 

¶ descrivere il sistema di c omando e controllo che lôaggregazione dei comuni aderenti al Piano ha 

deciso di adottare;  

¶ proporre uno schema procedurale che viene poi approfondito nei diversi Piani di Emergenza 

Comunali e che risulta di fatto applicabile a qualsivoglia tipologia di emer genza, anche non 

specificatamente analizzata nellôambito del Piano; 

¶ raccogliere negli allegati tutte le informazioni rilevanti per la fase operativa (cartografia, rubrica di 

emergenza, protocolli di intesa, modulistica,  ecc.)  

 

I pericoli  e i modelli di in tervento sono poi oggetto di  analisi approfondita nei sing oli Piani di Emergenza 

Comunali.  
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Inquadramento  
 

I comuni di San Rocco al Porto  e Guardamiglio sono ubicati nella Provincia di Lodi, circa  35  km a Sud del 

capoluogo di provincia.   

 
                  

 

COMUNE di SAN ROCCO AL PORTO  

Provincia  LO 

Estensione territoriale   30,57 km²  

Latitudine  45Á04Ź58.44źN 

Longitudine  9Á41Ź53.52źE 

Sede comunale  

Piazza della Vittoria  ,n  3 

26085  San Rocco al Porto (LO)  

tel. 0377454511  

fax 0377569519  

Sede Polizia Locale  
tel. 0377/454523  

tel. mobile 339/6082153  

Popolazione residente totale  3.531  abitanti ( agosto 2016 )  

Reti stradali principali  

Å Autostrada A1 

Å Strada Statale SS9 

Å Strada Provinciale SP145 

Linee ferroviarie  
Å Linea ferroviaria Milano -Bologna  

Å TAV 

Classi altimetriche  Altitudine compresa tra 43  e 53  m s.l.m.  

Morfologia  Territorio pianeggiante  

Corsi dôacqua principali 
Fiume Po  

Colatore Mortizza  

Dighe e invasi  assenti  

Classificazione sismica  3 

Comuni confinanti  

-  Guardamiglio  -  LO (a nord)  

-  Fombio -  LO (a nord)  

-  Santo Stefano Lodigiano -  LO (a nord)  

-  Piacenza ï PC (a est e sud)  

-  Calendasco ï PC (a ovest)  
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COMUNE di GUARDAMIGLIO  

Provincia  LO 

Estensione territoriale   10,44 km²  

Latitudine  45°6'30"60 N 

Longitudine  09°40'56"64 E 

Sede comunale  

Via Cavour, 14  

26862 Guardamiglio (LO)  

tel. 0377 -51002  

fax 0377 -51338  

Sede Polizia Locale  
tel. 0371 44981  

tel. mobile 3297506172  

Popolazione residente totale  2.697 abitanti ( settembre 2016 ) 

Reti stradali principali  

Å Autostrada A1  

Å Strada Statale SS9 

Å Strada Provinciale SP223 

Linee ferroviarie  Å Assenti 

Classi altimetriche  Altitudine compresa tra 46 e 51 m s.l.m.  

Morfologia  Territorio pianeggiante  

Corsi dôacqua principale 
Fiume Po  

Colatore Mortizza  

Dighe e invasi  assenti  

Classificazione sismica  3 

Comuni confinanti  

-  Somaglia (a nord)  

-  Fombio (a nord e a est)  

-  San Rocco al Porto (a est e a sud)  

-  Calendasco (a ovest)  
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Per ogni dettaglio sugli aspetti geomorfologici, ambientali, climatici, demografici e urbanistici del territorio 

oggetto del presente Piano Intercomunale, si rimanda agli elaborati del quadro conoscitivo di ciascun Piano 

Comunale (relazione e cartografia).  

In sintesi, si riassumono comunque i temi che caratterizzano il territorio e che ne condizionano la 

vulnerabilit¨ e contribuiscono a definire gli scenari di rischio per lôintero territorio: 

1)  morfologia pianeggiante  

2)  rete idrografica, caratterizzata dalla presenza del F iume  Po (che  non interessa i nuclei abitati 

principal i dei due comuni )  e del Colatore Mortizza  

3)  Presenza di canali minori con riconosciuta funzionalità idraulica - idrogeologica  

4)  Presenza di infrastrutture di trasporto significative sul territorio ( autostrada, strade statali, 

provinciali, ferrovia) sia di connes sione locale che di attraversamento provinciale e nazionale  

5)  Presenza di un unico ponte di attraversamento del fiume Po , che coincide anche con lôunico accesso 

meridionale al territorio  e assenza di accessi diretti da ovest e da est  

6)  Presenza di unôazienda classificata  a rischio di incidente rilevante  

7)  Estesa utilizzazione agricola del territorio, con presenza di allevamenti intensivi  

 

 
I Comuni di San Rocco al Porto e Guardamiglio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

San Rocco al Porto  

Guardamiglio  

N  

A1  SS9  

Fiume Po  
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Analisi della p ericolosità  
Per quanto riguarda  lôanalisi dettagliata della pericolosit¨, si rimanda ai singoli Piani di Emergenza Comunali. 

Di seguito si riportano le principali informazioni utili per conoscere le caratteristiche della pericolosità sul 

territorio:  

 

Pericolo Idraulico   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello di pericolosità  Molto elevata  

Causa principale  Esondazione del fiume Po  

Eventi pregressi significativi  si  

Popolazione potenzialmente interessata  In caso di esondazioni  con scenario frequente  

(tempo di ritorno 30 -50 anni) le aree coinvolte sono 

nella quasi totalità disabitate  e non costruite (ad 

eccezione di alcuni edifici rurali) , per un 

coinvolgimento di 0 abitanti .  

Esondazioni con scenario poco frequente  (tempo 

di ritorno 200 anni) possono interessare unôarea del 

territorio di San Rocco al Porto che include parte 

della frazione di Mezzana casati e unôazienda 

agricola, per una popolazione coinvolta di circa 50 -

60 abitanti.  

Nellôevenienza di esondazioni con scenario raro  

(ogni 500 anni) pu¸ risultare coinvolto lôintero 

territorio dei due Comuni, quindi la totalità delle 

due popolazioni, pari a 3.531 abitanti  

Riferimenti  Cartografia  Carta 2 a  
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Pericolo incendio boschivo  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Livello di pericolosità  basso  

Causa principale  Pioppeti, boschi di latifoglie o vegetazione naturale  

Eventi pregressi significativi  no  

Popolazione potenzialmente interessata  Nessuna, al di fuori del centro abitato  

Riferimenti  Cartografia  Carta 2b  
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Pericolo sismico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Livello di pericolosità  basso  

Causa principale  Comuni in  zona sismica 3  

Eventi pregressi significativi  No  

Popolazione potenzialmente interessata  tutti gli abitanti dei due Comuni  

(3.531 persone)  

Riferimenti  Cartografia  Carta 2d  
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Pericolo incidenti stradali  

 

 
 

 

Livello di pericolosità  Medio  

Causa principale  Strada Statale SS9  

Strada Provinciale SP145  

Eventi pregressi significativi  Sì  

Media incidenti per anno  Comune di Guardamiglio: 14  

Comune di San Rocco al Porto: 31  

Media feriti per anno  Comune di Guardamiglio: 24  

Comune di San Rocco al Porto: 30  

Riferimenti  Cartografia  Carta 2e  
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Pericolo rischio incidente rilevante  

 

 
  

Livello di pericolosità  medio  

Causa principale  Stabilimenti RIR nel comune di Guardamiglio  

Eventi pregressi significativi  No  

Popolazione potenzialmente interessata  n.d.  

Riferimenti  Cartografia  carta 2f  
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Pericolo epidemie zootecniche   

 

 
 

 Livello di pericolosità  basso  

Causa principale  Allevamenti intensivi  

Eventi pregressi significativi  No  

Numero di allevamenti  Guardamiglio: 5 (4 suini, 1 suini+bovini)  

San Rocco al Porto: 9  (7 bovini, 2 suini, 1 

bovini+suini)  

Riferimenti  Cartografia  Carta 2f  
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Sintesi delle aree e delle  strutture  

strategiche e critiche  
 

 

STRUTTURE STRATEGICHE  

 

 
 

COMUNE DI SAN ROCCO AL PORTO  

 

CODICE  
Struttura 
strategica  

Funzione  Indirizzo  Telefono  

S1  

-  Municipio  

-  Polizia Locale  
-  Protezione Civile  

-  Sede COC  

-  Municipio,  
uffici: Segreteria e Affari  Generali ï 
Protocollo; Servizi alla persona;  

Servizi Demografici; Settore 

Tecnico Ragioneria; Personale; 
Tributi  
-  Sede della Polizia Locale  
-  Sede del gruppo di Protezione 
Civile di San Rocco al Porto  
-  sede COC  

 

Piazza della 
Vittoria 3  

Tel.  
0377 454511  
 

Polizia Locale  

Tel.  
0377.454530  
 
Protezione 
Civile  
Tel.  

333.6849389  

S2  Ufficio Postale  Ufficio postale  
Via Leonardo da 
Vinci 13  

Tel.  
0377.569536  

S3  Farmacia  

Farmacia: fornitura di medicinali 

richiesti; i farmacisti sono in grado 
di effettuare interventi  di primo 
soccorso.  

Via Roma 155  
Tel.  
0377.56300  

S4  
Ambulatorio 
medico comunale  

A rotazione:  
Dott. Lino Mazzoni  

Dott. Giancarlo Cattadori  

Dott. Ivana Roverselli  
Dott. Daniela Gambarana -  Pediatra  

Via Martiri della 
Libertà 24  

Tel.  
0377.569660  

S5  
Ambulatorio 
medico privato  

Dott. Lino Mazzoni  Via Roma 145  
Tel.  
0377.456005  

S6  
Ambulatorio 
medico privato  

Dott. Giancarlo Cattadori  
Piazza della 
Vittoria 1  

Tel.  
0377.569186  
 

S7  
Ambulatorio 
medico privato  

Dott. Ivana Roverselli  
Via Monsignor 
Mezzadri 5  

Tel.  
0377.569510  
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COMUNE DI GUARDAMIGLIO  

 

CODICE  Struttura strategica  Funzione  Indirizzo  Telefono  

S1  

-  Municipio  

-  Protezione Civile  
-  Ambulatorio 
medico comunale  
-  Sede COC  

-Municipio,  
uffici: Segreteria e Affari Generali ï 
Protocollo; Servizi alla persona;  
Servizi Demografici; Settore Tecnico 
Ragioneria; Personale; Tributi  
-  Sede del gruppo di Protezione Civile 

di San Rocco al Porto  
-Sede COC  
-Ambulatorio medico (2 ambulatori 
medico di base, ambulatorio 
infermieristico, e pediatrico) a 
rotazione:  

Dott. Gianfranco Gambazza  
Dott. Erminia Alice Cortona  

Dott. Daniela Gambarana  

Via Cavour, 14  

Tel.  
0377.51 002 
 
Protezione 

civile  
Tel.  
0377 -51002  
 
Ambulatorio  
Tel.  

0377.51529  

S2  Carabinieri  Sede del Comando dei Carabinieri  Via Montebello 1  
Tel.  
0377.51000  

S3  Ufficio Postale  Sede dellôUfficio postale 
Piazza IV 
novembre, 1  

Tel.  
0377.451136  

S4  Farmacia  

Farmacia: fornitura di medicinali 
richiesti; i farmacisti sono in grado di 
effettuare interventi di primo 

soccorso  

Via Roma 142  
Tel.  
0377.51036  

S5  
Ambulatorio 
medico comunale 
(Valloria)  

Dott. Gianfranco Gambazza  Via Dante 41  
Tel.   
0377.51529  
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ALTRE STRUTTURE DI RIFERIMENTO NON PRESENTI NEL TERRITORIO DEI DUE COMUNI   

 

   

Strutture sanitarie  

 

Sul territorio del Comune di San Rocco al Porto e del Comune di Guardamiglio non è presente alcuna 

struttura ospedaliera . La struttura ospedaliera più vicina è situata nel Comune di Piacenza, in Regione 

Emilia Romagna, ad una distanza di circa 6 km da San Rocco al Porto; in regione Lombardia la struttura 

ospedaliera più prossima è situata nel Comune di Codogno (LO) a 8 km da Guardamiglio.  
 

Le strutture sanitarie di riferimento sono, perciò:  
 

¶ Strutture sanitarie in regione Lombardia, provincia di Lodi   

(distanza da San Rocco al Porto: 10km ï distanza da Guardamiglio : 8 km ):  
 

-  OSPEDALE CIVICO DI CODOGNO  
Viale Marconi, 1 ï 26845 Codogno (LO)  
Tel. 03774651  
Distanza da San Rocco al Porto: circa 10 km  
Presenza pronto soccorso: si  
 

¶ Strutture sanitarie in regione Emilia Romagna, provincia di Piacenza   

(distanza da San Rocco al Porto: 6km ï distanza da Guardamiglio:  9 km ):  
 

-  OSPEDALE GUGLIELMO DA SALICETO  
via Taverna, 49 ï 29100 Piacenza (PC)  

Tel. 0523 301111  
Distanza da San Rocco al Porto: circa 6 km  
Presenza pronto soccorso: si  

 

Il Comune di San Rocco al Porto e di Guardamiglio appartengono al seguente distretto socio - sanitario :  

¶ ATS ï Milano ï Città Metropolitana ï sede di Lodi  

-  Sede:  Piazza Ospitale, 10 -  26900 Lodi  

Telefono centralino:  0371.587.1  

Numero Verde Guardia Medica: 800.940.000 da rete mobile e fissa  

Numero Verde Pronto Farmacia: 800.801.185   
 

I Comuni di San Rocco al Porto e di Guardamiglio, per i seguenti servizi, non presenti sul loro territorio, 

fanno riferimento a:  

 

Vigili del Fuoco  

 

-  Distaccamento Volontari di Casalpusterlengo  

Piazza della Repubblica, 2 -   26841 Casalpusterlengo (LO)  

Tel : 0377.84222  
 

   

Guardia di Finanza  

 

-  Tenenza di Casalpusterlengo  

Via Carlo Alberto dalla Chiesa, 4 -  26841 Casalpusterlengo (LO)  

Tel. 0377.84309  
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STRUTTURE CRITICHE  

 

Le strutture vengono definite critiche in base alle loro caratteristiche fisiche e alla funzione che ricoprono. 

Esse comprendono le strutture vulnerabili e quelle che, per la funzione che svolgono, presentano 

unôesposizione sicuramente elevata, perché utilizzate da molte persone contemporaneamente e/o da 

particolari categorie di persone come bambini, anziani, diversamente abili. Viene riportato di seguito lôelenco 

degli edifici presenti nel territorio comunale giudicati parti colarmente critici nel caso di eventi di tipo 

calamitoso e il relativo codice per lôidentificazione sulla cartografia. Gli edifici dellôelenco dovranno essere 

soggetti a particolari verifiche e controlli in tempo di pace e dovranno ricevere i primi soccors i in tempi rapidi 

durante lôemergenza.  

 

 
 

COMUNE DI SAN ROCCO AL PORTO  

 

CODICE  Struttura critica  Utenti  Indirizzo  Telefono  Proprietà  

C1  Asilo nido  

La struttura può 

ospitare fino a 22 

bambini  

Via Roma 3  
Tel.  

327.8231830  

Ente  

privato  

C2  
Scuola per 
lôInfanzia ñG. 
Deleddaò 

La struttura ha 
ospitato nellôanno 
2015/2016 n. 81  
alunni  

Via Martiri 
della Libertà 
32  

Tel. 
0377.56234   

Ente  
pubblico  

C3  

-  Scuola Primaria 
ñG.Rodariò 
 

-  Scuola 
Secondaria di I 
grado ñA.Moroò 

La struttura ha 
ospitato nellôanno 
2015 /2016 250 
alunni, di cui:  
 

144 alunni  
(6 -10 anni)  
 
106  alunni  

(11 -13anni)  

Via Matteotti 
1 / via 

Leonardo da 
Vinci 15  

Tel.  
0377.56303  
 
 

 
Tel.  
0377.56216  
 

Ente  

pubblico  

C4  
-  Biblioteca  

-  Centro anziani  
n.d.  Via Roma 18  

Tel.  

0377.456125  

Ente  

pubblico  

C5  
Casa Famiglia 
ñM.Petrancaò 

La struttura ospita 
fino a 20 utenti  

Via Manzoni 
18  

Tel.  
0377.569150  

Ente  
pubblico  

C6  

Chiesa 

parrochhiale di 
San Rocco  

n.d.  Via Roma  
Tel.  
0377.569599  

Ente  
pubblico  

C7  
Oratorio di San 
Rocco  

n.d.  Via Verdi 2  
Tel.  
0377.569514  

Ente  
pubblico  

C8  

Chiesa e Oratorio 

ñS.Pietro 
Apostoloò 
di Mezzana Casati  

n.d.  
Via Noceto 
17  

Tel.  
0377.56422  

Ente  
pubblico  

 

Elenco delle persone non autosufficienti:  

conservato e tenuto aggiornato dallôUfficio Servizi Sociali (Referente: Silvia Scaramelli  -  tel 0377/454531)  
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COMUNE DI  GUARDAMIGLIO  

 

CODICE  Struttura 

critica  

Utenti  Indirizzo  Telefono  Proprietà  

C1  Asilo Nido  

La struttura ospita 
fino ad un max  di 
20 bambini (0 -3 
anni)  

Via Roma, 14  
Tel.  
3332538534  

Ente Privato  

C2  
Scuola per 
lôInfanzia 
ñMezzadriò 

n.d.  Via Roma, 109  
Tel.  
0377.272013  

Ente Privato  

C3  

-  Scuola 

Primaria  
 ñAda Negriò 

 
-  Scuola 
Secondaria di I 
grado 
ñGuardamiglioò 

La struttura ospita 
209 alunni, di cui:  

 
121 alunni  

(6 -10anni)  
 
88 alunni  
(11 -13anni)  
 

 

Via Umberto I  

Tel.  
037751195  

 
 
Tel.  
037751111  

Ente Pubblico  

C4  

Chiesa 
parrocchiale di 
S. Giovanni 
Battista  
e oratorio  

n.d.  
Piazza IV 
novembre  

Tel.  
0377.51092  

Ente Pubblico  

C5  

Chiesa di 
S.Fermo 
Martire e 
oratorio 

(Valloria)  

n.d.  Via Dante  
Tel.  
0377.51134  
 

Ente Pubblico  

 
Biblioteca 
Comunale  

Ĉ collocata allôinterno della sede municipale (struttura strategica S1)  

 

Elenco delle persone non autosufficienti:  

L'elenco delle persone non autosufficienti è conservato e tenuto aggiornato dai medici curanti.  
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Viabilità  
 

 

Le arterie stradali principali del territorio intercomunale di Guardamiglio e San Rocco al Porto sono:  
 

o Autostrada A1 (il casello ¯ localizzato allôinterno del territorio di Guardamiglio, a sud-est del centro 

abitato)  

o Strada Statale SS9, attraversante entr ambi i comuni in direzione nord -sud  

o Strada Provinciale SP223 attraversante il territorio di Guardamiglio in direzione est -ovest  

o Strada Provinciale SP145 attrraversante il territorio di San Rocco al Porto in direzione sudovest -

nordest  
 

Il territorio è inoltre interessato dal passaggio, nel comune di San Rocco al Porto, della linea ferroviaria MI -

BO e dalla linea alta velocità (le stazioni ferroviarie più vicine sono quelle di Piacenza e Santo Stefano 

Lodigiano).  

 

Le vie di accesso principali al territor io intercomunale sono:  
 

Accessi al territorio inter comunale  

Accesso nord  
da Somaglia  

da Santo Stefano Lodigiano  

A1; SP223  

SP145  

Accesso est  

da Fombio  

(in corrispondenza del territorio di San Rocco al Porto 

il confine orientale è delimitato dal fiume Po,  senza 

possibilità di attraversamento carrabile)  

SS9 

Accesso sud  da Piacenza (attraversando il fiume Po)  SS9 

Accesso ovest  
nessuno (il confine è delimitato dal fiume Po e non sono presenti 

attraversamenti carrabili in questo tratto)  

Collegamenti interni tra i due comune  

SS9, in direzione nord -sud  

Accessi al territorio intercomunale  

 

Oltre alla viabilità di accesso al territorio e ai centri abitati, sono stati definiti anche i principali percorsi 

interni che possono essere usati come via di fuga e come collegamenti tra le varie aree e strutture 

strategiche. I percorsi sono riportati ne lla cartografia dedicata, Tavola 3b ï Viabilità allegata al piano.  

 

Il punto di forza  dei collegamenti è dato dalla varietà di accessi al territorio intercomunale da nord  

garantita dalla compresenza di autostrada, strada statale e strada provinciale, tra loro indipendenti.  

Le criticità  principali sono lôassenza di accessi diretti da ovest e la presenza di un unico ponte per 

lôattraversamento del Fiume Po, che coincide anche con lôunico accesso meridionale al Comune.  

Altri attraversamenti del Po sono localizzati circa 30 km a ovest a Pieve Porto Morone (PV) e a circa 26 km a 

est a Casteln uovo Bocca d'Adda (Lo).  

 

Si riporta di seguito la tavola di viabilità allegata al Piano:  
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Estratto Tav.3b ï Carta della viabilità principale e minore  
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Scenari di rischio intercomunali  
 
Dallôanalisi di pericolosit¨ e del tessuto urbanizzato è emerso che i principali rischi 

(Rischio=pericolositàxvulnerabilitàxesposizione) per il territorio in esame sono legati a:  

¶ rischio idraulico , dovuto allôesondazione del fiume Po  

¶ rischio incidenti stradali (con o senza sversamento di sostanze pericolose) nei nodi stradali 

principali, con conseguente paralisi del traffico.  

 

Rischio idraulico  

 

Come analizzato nel dettaglio nei piani comunali, si possono verificare tre scenari:  

 

Comuni  Esondazioni  con scenario 

frequente (tempo di 

ritorno 30 -50 anni)  

Esondazioni con scenario 

poco frequente  ( tempo di 

ritorno 200 anni)  

Esondazioni con scenario 

raro (ogni 500 anni)  

 

Per entrambi i Comuni , 

le aree coinvolte sono 

nella quasi totalità 

disabitate  e non costruite 

(ad eccezione di alcuni 

edifici rurali). Il numero di  
residenti coinvolti è pari a 

zero.  

 

Tale scenario può 

interessare unôarea del 

territorio di San Rocco al 

Porto  che include parte  

della frazione di Mezzana 

Casati e unôazienda 

agricola, per una 

popolazione coinvolta di 

circa 50 -60 abitanti.  

Può risultare coinvolto 

lôintero territorio di 

entrambi Comuni,  quindi 

la totalità delle due 

popolazioni, pari a 3.531 

abitant i 

 

 

A Guardamiglio  la 

popolazione non viene 

coinvolta  

 

Gli scenari che coinvolgono persone o animali sono relativi a eventi sovralocali che riguardano  tutti i comuni 

presenti lungo lôasta del Po e che, in base ad estensione, intensità e capacità di risposta d el sistema di 

protezione civile, possono essere classificati come eventi di tipo b (livello provinciale e regionale).  

 

Gli scenari di tipo a (direzione degli interventi a livello comunale)  legati al rischio idraulico non coinvolgono 

direttamente la popolazione, perciò non è significativo sviluppare una carta ad hoc per questo tipo di evento. 

Vengono , però , definiti  (nel paragrafo seguente)  i sistemi di allerta e le procedure di intervento  a livello 

intercomunale . Inoltre, si rimanda ai piani comun ali dei singoli Comuni per le procedure di intervento di 

dettaglio da attuare nelle vari fasi.   
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Rischio incidenti stradali , trasporto merci pericolose, paralisi del traffico  
 

Il rischio è connesso agli eventi  legati alla pericolosità derivante dalla possibilità che si verifichi un incidente 

lungo il reticolo stradale che attraversa i Comuni. La pericolosit¨ ¯ legata allôelevato numero di mezzi pesanti 

che transitano sulla stra da statale n.9, sullôautostrada A1, attraverso il relativo casello di Piacenza nord, nel 

territorio comunale di Guardamiglio e alle condizioni meteorologiche avverse in alcuni periodi dellôanno, in 

particolare quando si hanno nebbie fittissime, tipiche del  clima della bassa pianura.  

Il tratto della SS9 a rischio più elevato è quello che attraversa il centro abitato per la maggiore esposizione 

dovuta alla presenza di persone che transitano sulla strada e sui marciapiedi. Particolarmente critico risulta 

essere lôunico attraversamento del colatore Mortizza, sul quale si sono storicamente registrati numerosi 

incidenti.  
 

In base allôanalisi delle criticit¨, della pericolosit¨ e del rischio, si sono individuati tre scenari principali, tutti 

di tipo sovracomunale, in quanto provocano effetti sulla viabilità sia di Guardamiglio che di San Rocco al 

Porto oltre che su quella de i comuni limitrofi, per quanto riguarda la viabilità alternativa.  
 

Gli scenari fanno riferimento a incidenti di grandi proporzioni che coinvolgano mezzi pesanti e vetture e 

creino gravi e duraturi intralci alla viabilità.  

Nel paragrafo successivo vengono definite le procedure di intervento a livello intercomunale. Inoltre, si 

rimanda ai piani comunali dei singoli Comuni per le procedure di intervento di dettaglio da attuare nelle vari 

fasi.   

 

SCENARIO a  

Rischio incidente stradale ponte SS9 sul Colatore Mo rtizza  
 

Descrizione sintetica dellôevento atteso  

Si ipotizza che si verifichi un incidente stradale sul ponte 

della SS9 a Guardamiglio,  in corrispondenza 

dell'attraversamento del colatore Mortizza. L'incidente 

avviene tra due mezzi pesanti e coinvolge i veicoli che 

transitano sul ponte. L'evento provoca  alcuni feriti gravi 

oltre che la chiusura dell'arteria stradale e 

dell'attraversamento del corso d'acqua.  

Non sono coinvolte direttamente nè strutture strategiche 

o critiche nè aree di emergenza. Il numero di persone da 

evacuare corrisponde a quello dell e persone che 

occupano i veicoli coinvolti nell'incidente e varia in 

funzione dell'ora e del tipo di mezzi coinvolti.   

Se i mezzi pesanti trasportano sostanze pericolose si 

possono avere esplosioni, nubi tossiche, incendi.  

L'evento provoca ripercussioni,  in termini di congestione 

del traffico, principalmente nel centro abitato di 

Guardamiglio. Lo scenario è di tipo sovracomunale, in 

quanto provoca effetti sulla viabilità di San Rocco al 

Porto e dei comuni limitrofi, per quanto riguarda la 

viabilità altern ativa dei veicoli che transitano da sud 

verso nord.   

Area interessata dallôevento e gestione del traffico 

Nel caso in cui il mezzo coinvolto trasporti sostanze pericolose o tossiche come gas estremamente 

infiammabili (es. GPL), liquidi facilmente infiamma bili (es. benzina), liquidi tossici (es. cloro), lôarea di danno 

pu¸ arrivare a 800 m e lôarea di attenzione fino a 1.500 m dal luogo dellôincidente, coinvolgendo quindi la 

qua si totalità del centro abitato di Guardamiglio.  
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Dal punto di vista del traffico , i due Comuni sono coinvolti dallo scenario nel seguente modo:  

Comuni  Scenario a  

 

Guardamiglio  
  

Lôincidente stradale si verifica nel territorio di Guardamiglio e provoca la chiusura 

del ponte sul colatore Mortizza. I mezzi provenienti da nord vengono deviati dalla 

SS9 verso via Roma. Tale deviazione comporta notevoli ripercussioni, in quanto il 

traffico della strada statale si riversa nel centro abitato. Per limitare tale criticità, 

utilizza via Roma come viabilità alternativa solo per il traff ico che da nord si dirige 

verso sud e per gli utenti che hanno come destinazione finale Guardamiglio. Il 

traffico che da sud si dirige verso nord viene intercettato a San Rocco al Porto e 

deviato verso la SP 145 . 

 

San Rocco al Porto  

 

  
San Rocco al Port o è coinvolto nello scenario per quanto riguarda gli effetti sulla 

viabilit¨ provocati dalla chiusura del ponte sul colatore Mortizza e dellôadiacente 

tratto di SS9 a Guardamiglio.  

A San Rocco al Porto, gli utenti della strada che vogliono dirigersi verso nord 

(verso Fombio), dovranno essere dirottati sulla SP 145 per ridurre il traffico di 

attraversamento nel centro abitato di Guardamiglio, già interessato dal traffico 

provocato dai mezzi che da nord si dirigono verso sud.  
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Popolazione potenzialmente  coinvolta :  

Pu¸ rendersi necessario lôallontanamento dei presenti (conducenti dei veicoli bloccati sulla strada 

interessata).  

Nel caso di sostanze pericolose o tossiche potrà essere indirettamente coinvolta la popolazione presente nel 

raggio di 800 -1500m che dovrà essere informata sui comportamenti da tenere (ad esempio, nel caso di 

nube tossica, le persone dovranno rimanere in luoghi chiusi, chiudendo le aperture verso lôesterno).  

 

 

Vie di fuga e aree di emergenza  

Gli eventuali pedoni presenti sul luogo dellôincidente vengono allontanati lungo via Roma in modo da 

raggiungere lôarea di attesa pi½ vicina ovvero lôarea Aa1 in via Paolo VI. Nel caso di nube tossica, è 

necessario utilizzare unôarea chiusa. Sar¨ possibile, in tal caso,  impiegare le strutture del centro 

polisportivo.  

Lo scenario non prevede la necessit¨ di ricovero della popolazione; lôarea di riferimento è, comunque, lôarea 

Ar1 (Centro polisportivo di Guardamiglio) . 

 

Cancelli  

Per regolare il deflusso,  impedire lôaccesso verso lóarea interessata dallôincidente e regolare il traffico  

vengono organizzati cancelli ai seguenti incroci:  
 

A Guardamiglio:  

¶ sulla SS9 tra Guardamiglio  e Fombio, per impedire ai veicoli provenienti da nord di accedere al 

ponte sul Colatore Mortizza;  

¶ sulla SS9 in corrispondenza della rotatoria che consente lôaccesso a cia Roma e al casello 

autostradale, per impedire lôaccesso al ponte ai veicoli provenienti da sud.  
 

A San Rocco al Porto:  

¶ in corrispondenza dellôincrocio tra la SS9  e la SP 145: non viene bloccato lôaccesso, ma vengono 

fornite le indicazioni per chi deve proseguire verso nord, oltre Guardamiglio (viene data lôindicazione 

di non proseguire sulla SS9 ma di svoltare nella SP145. Chi prosegue verso nord viene bloccato dal 

cancello di Guardamiglio)  

 

 

SS9 ï Attraversamento del colatore Mortizza a Guardamiglio  
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SCENARIO b  

Chiusura del casello autostradale di Piacenza Nord  

 

Descrizione sintetica dell'evento atteso  

 

Si ipotizza che si verifichi un 

incidente stradale in corrispondenza 

del casello autostradale di piacenza 

nord, a Guardamiglio.  

L'incidente avviene tra due mezzi 

pesanti e provoca alcuni feriti gravi 

oltre che a chiusura 

dell'ingresso/uscita in autostrada.  

Non sono coinvolte direttamente né  

strutture strategiche o critiche né  

aree di emergenza. Il numero di 

persone da evacuare cor risponde a 

quello delle persone che occupano i 

veicoli coinvolti nell'incidente e varia 

in funzione dell'ora e del tipo di 

mezzi coinvolti.   

Se i mezzi pesanti trasportano 

sostanze pericolose si possono avere 

esplosioni, nubi tossiche, incendi.  

 

In termi ni di congestione del traffico 

si hanno ripercussioni principalmente 

lungo la SS9. La strada statale 

diventa la viabilità alternativa 

rispetto all'arteria autostradale  in 

quanto consente di raggiungere i 

caselli autostradali più vicini di 

Casalpusterlengo a nord e di 

Piacenza sud, a sud.  

 

In particolare, il traffico autostradale in uscita, prosegue il tragitto in autostrada fino ai due caselli indicati; il 

traffico in entrata in direzione nord viene indirizzato verso il casello di Casalpusterlengo tramite la SS9 e la 

SP234 mentre  il traffico in entrata in direzione sud viene indirizzato al casello di Piacenza sud tramite la 

SS9.  

 

 

Area interessata dallôevento e gestione del traffico 

Nel caso in cui il mezzo coinvolto trasporti sostanze pericolose o tossiche come gas estremamente 

infiammabili (es. GPL), liquidi facilmente infiammabili (es. benzina), liquidi tossici (es. cloro), lôarea di danno 

pu¸ arrivare a 800 m e lôarea di attenzione fino a 1.500 m dal luogo dellôincidente, coinvolgendo quindi la 

quasi totalità del centro abitato di Guardamiglio.  

 

Dal punto di vista del traffico, i due Comuni sono coinvolti dallo scenario nel seguente modo:  
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Comuni  Scenario b  

 

Guardamiglio  

 

Lôincidente stradale si verifica nel territorio di Guardamiglio, in corrispondenza del 

casello autostradale. I mezzi già in autostrada possono continuare a circolare, ma 

ci saranno rallentamenti tra i caselli di Piacenza nord e Piacenza sud. Le 

ripercussioni in termini di traffico si han no principalmente lungo la SS9, che 

diviene la viabilit¨ alternativa per il traffico autostradale. Eô necessario gestire il 

traffico di attraversamento in modo da limitare lôingresso  dei veicoli nel centro 

abitato e indirizzare, nel modo più efficiente po ssibile, i conducenti in arrivo al 

casello chiuso verso i caselli alternativi.  

 

San Rocco al Porto  

 

 
Le ripercussioni in termini di traffico si hanno principalmente lungo la SS9, che 

diviene la viabilit¨ alternativa per il traffico autostradale. Eô necessario gestire il 

traffico di attraversamento in modo da limitare lôingresso dei veicoli nel centro 

abitato  e indirizzare, nel modo più efficiente possibile, i conducenti in arrivo al 

casello chiuso verso i caselli alternativi.  
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Popolazione potenzialmente coinvolta :  

Pu¸ rendersi necessario lôallontanamento dei presenti (conducenti dei veicoli bloccati sulla strada 

interessata).  

Nel caso di sostanze pericolose o tossiche potrà essere indirettamente coinvolta la popolazione presente nel 

raggio  di 800 -1500m che dovrà essere informata sui comportamenti da tenere (ad esempio, nel caso di 

nube tossica, le persone dovranno rimanere in luoghi chiusi, chiudendo le aperture verso lôesterno).  

 

Vie di fuga e aree di emergenza  

Gli eventuali pedoni presen ti sul luogo dellôincidente vengono allontanati lungo via Roma in modo da 

raggiungere lôarea di attesa pi½ vicina ovvero lôarea Aa1 in via Paolo VI. Nel caso di nube tossica, è 

necessario utilizzare unôarea chiusa. Sar¨ possibile, in tal caso,  impiegare le strutture del centro 

polisportivo.  

Lo scenario non prevede la necessit¨ di ricovero della popolazione; lôarea di riferimento è, comunque, lôarea 

Ar1 (Centro polisportivo di Guardamiglio) . 

 

Cancelli  

Per regolare il deflusso, impedire lôaccesso verso lóarea interessata dallôincidente e regolare il traffico 

vengono organizzati cancelli ai seguenti incroci:  
 

In autostrada:  

¶ vengono boccate le uscite verso il casello di Piacenza nord, in entrambe le direz ioni  
 

A Guardamiglio:  

¶ sulla SS9 in corrispondenza della rotatoria che consente lôaccesso a cia Roma e al casello 

autostradale, per impedire lôaccesso al casello .  
 

A San Rocco al Porto:  

¶ non sono previsti cancelli, il territorio è interessato dallo scenario per il traffico che si riversa sulla 

SS9. Eô possibile, per¸, posizionare una segnaletica provvisoria per indirizzare il traffico verso al 

giusta direzione e limitare lôingresso di veicoli nel centro abitato.  
 

 

Ingresso de l casello di  Piacenza  nord a Guardamiglio  
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SCENARIO c  

 

Chiusura al transito del tratto di autostrada che interessa il territorio di Guardamiglio e di San 

Rocco al Porto  

 

Descrizione sintetica dell'evento atteso -  per entrambi gli scenari  

 

Si ipotizza che si verifichi un incidente 

in autostrada tra il casello si Piacenza 

Nord e Piacenza sud, nel territorio del 

Comune di San Rocco al Porto.  

 

L'incidente avviene tra due mezzi 

pesanti e coinvolge la carreggiata in 

entrambi i sensi di marcia. L'evento 

provoca alcuni feriti gravi oltre che la 

chiusura del tratto di autostrada.   

 

Non sono coinvolte direttamente nè 

strutture strategiche o critiche nè aree 

di emergenza. Il numero di persone da 

evacuare corrisponde a quello delle 

persone che occupano i veicoli coinvolti 

nell'incidente e varia in funzione 

dell'ora e del tipo di mezzi coinvolti.   

 

Se i mezzi pesanti trasportano sostanze 

pericolose si p ossono avere esplosioni, 

nubi tossiche, incendi.  

Si hanno ripercussioni, in termini di 

congestione del traffico, principalmente 

lungo la SS9. La strada statale diventa 

la viabilità alternativa per tutto il 

traffico che in condizioni di normalità 

interesse rebbe l'autostrada, fino al 

ripristino delle condizioni di normalità.  

 

Area interessata dallôevento e gestione del traffico 

Nel caso in cui il mezzo coinvolto trasporti sostanze pericolose o tossiche come gas estremamente 

infiammabili (es. GPL), liquidi f acilmente infiammabili (es. benzina), liquidi tossici (es. cloro), lôarea di danno 

pu¸ arrivare a 800 m e lôarea di attenzione fino a 1.500 m dal luogo dellôincidente, coinvolgendo quindi una 

parte  del centro abitato di San Rocco al Porto (il coinvolgiment o dellôabitato dipende dalla vicinanza del 

punto in cui verifica lôincidente con il paese).  

 

Dal punto di vista del traffico, i due Comuni sono coinvolti dallo scenario nel seguente modo:  
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Comuni  Scenario c  

 

Guardamiglio  

 

A causa della chiusura del tratto di autostrada tra Guardamiglio e San Rocco al 

Porto, i veicoli presenti in autostrada provenienti da nord vengono fatti uscire al 

casello di Piacenza nord, nel territorio di Guardamiglio. Il traffico viene dirottato 

nella SS9, che diviene la viabilit¨ alternativa per il traffico autostradale. Eô 

necessario gestire il traffico di attraversamento in modo da limitare lôingresso dei 

veicoli nel centro abitato.  

 

San Rocco al Porto  

 
Le ripercussioni in termini di traffico si hanno principalmente lungo la SS9, che 

diviene la viabilità alternativa per il  traffico autostradale  (sia in direzione sud, con 

provenienza dal casello di Piacenza nord che in direzione nord, provenienti dal 

casel lo di Piacenza sud) . Eô necessario gestire il traffico di attraversamento in 

modo da limitare lôingresso dei veicoli  nel centro abitato . 
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Popolazione potenzialmente coinvolta :  

Pu¸ rendersi necessario lôallontanamento dei presenti (conducenti dei veicoli bloccati in autostrada ).  

Nel caso di sostanze pericolose o tossiche potrà essere indirettamente coinvolta la popolazione presente nel 

raggio di 800 -1500m che dovrà essere informa ta sui comportamenti da tenere (ad esempio, nel caso di 

nube tossica, le persone dovranno rimanere in luoghi chiusi, chiudendo le aperture verso lôesterno).  

 

Vie di fuga e aree di emergenza  

In caso di necessità è possibile attivare le aree di attesa del C omune di San Rocco al Porto  

Nel caso di nube tossica, ¯ necessario utilizzare unôarea chiusa. Sar¨ possibile, in tal caso,  impiegare le 

strutture del centro sportivo comunale di San Rocco al Porto.   

Lo scenario non prevede la necessità di ricovero della popolazione; lôarea di riferimento ¯, comunque, lôarea 

Ar1 ( Centro sportivo comunale di San Rocco al Porto ).  

 

Cancelli  

Per regolare il deflusso, impedire lôaccesso verso lóarea interessata dallôincidente e regolare il traffico 

vengono organizzati cancelli ai seguenti incroci:  
 

In autostrada:  

¶ il traffico viene fatto defluire tramite i caselli di Piacenza nord a Guardamigli o e di Piacenza sud a 

Piacenza.  
 

A Guardamiglio:  

¶ sulla SS9 in corrispondenza della rotatoria che consente lôaccesso a v ia Roma e al casello 

autostradale, per impedire lôaccesso allôautostrada per i veicoli in ingresso con direzione Piacenza 

Sud .  
 

A San R occo al Porto:  

¶ non sono previsti cancelli, il territorio è interessato dallo scenario per il traffico che si riversa sulla 

SS9. Eô possibile, per¸, posizionare una segnaletica provvisoria per indirizzare il traffico verso al 

giusta direzione e limitare lôingresso di veicoli nel centro abitato.  

 

Tratto di SS9 nel territorio di San Rocco al Porto. La SS9 viene utilizzata come viabilità alternativa al tratto 

autostradale chiuso al traffico,  tra i caselli di Piacenza nord a Guardamiglio e di Piacenza Sud a Piacenza  
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METODI DI PREANNUNCIO  

E MODELLI DI INTERVENTO  
 

Gli eventi possono essere suddivisi in due categorie principali:  

¶ rischi prevedibili  (es. rischio idrogeologico, eventi meteorologici estremi): eventi con preannuncio  

¶ rischi non prevedibili  (es. rischio sismico, incendi boschivi, incidenti stradali): eventi senza 

preannuncio  

 

Nel caso di eventi prevedibili, con possibilit¨ di preannuncio, il modello di intervento prevede lôattivazione di 

successivi livelli di allertamento, in relazione a spe cifiche soglie di criticità:  

¶ PREALLARME  ogni qualvolta pervenga notizia di un imminente pericolo per la pubblica incolumità  

¶ ALLARME  ogni qualvolta pervenga notizia di un evento in atto, che comporti pericolo per la pubblica 

incolumità  

¶ EMERGENZA  ogni qualv olta venga segnalato lôarrivo di un evento calamitoso 

Il passaggio dalla fase di preallarme alle successive fasi è determinato considerando:  

¶ avviso di criticità regionale  (per rischio idrogeologico, idraulico, temporali forti, neve, vento forte; 

per rischi o neve; per rischio incendio boschivo) diramato dal Centro Funzionale Monitoraggio Rischi 

Naturali Regione Lombardia -  ARPA-SMR (Servizio Meteorologico Regionale) -  le credenziali per 

lôaccesso allôarea riservata sono in possesso del Sindaco e possono essere richieste (in tempo di 

pace) scrivendo a cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it  

¶ comunicazioni derivanti dalla rete pluviometrica ed idrometrica   

¶ monitoraggio diretto   
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Lôavviso di criticit¨ attiva uno ñStato di Allertaò per il rischio considerato indicando le aree interessate, gli 

scenari di rischio e ogni altra raccomandazione del caso. LôAvviso di Criticit¨ viene diramato a tutti i soggetti 

preposti a contrastare o ridurre i risch i (Prefetture, Province, Comuni, ARPA, AIPO, ecc..), allo scopo di 

adottare per tempo una serie di provvedimenti atti a garantire la sicurezza di persone e cose.  

 

Il servizio fa riferimento alla ñDirettiva regionale per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di 

allerta per i rischi naturali ai fini di protezione civileò (d.g.r. nÁ8/8753 del 22.12.2008 ), come aggiornata dai 

decreti del Dirigente della U.O. Protezione Civile, n°12722 del 22/12/2011 e n°12812 del 30/12/2013.  

Per le Procedure di Em ergenza restano in vigore le disposizioni contenute nel Titolo II della Direttiva 

approvata con d.g.r. n°7/21205 del 24/3/2005.  

Ai sensi della Direttiva PCM 24 febbraio 2004, aggiornata con d.g.r. n°10/4599 del 17/12/2015, la Regione 

Lombardia ha provvedut o a suddividere il proprio territorio in aree omogenee di allertamento.  

 

Lôattivazione dellôallerta regionale ¯ impostata, in conformit¨ a quanto previsto dalla Direttiva nazionale, sui 

seguenti livelli di criticità:  

¶ criticità assente : non sono previsti scenari di evento determinati dai fenomeni naturali (forzanti 

esterne) responsabili del manifestarsi del rischio considerato o le criticità che possono riscontrarsi sono da 

considerare trascurabili;  

¶ criticità ordinaria : sono previsti s cenari di evento che possono dare luogo a criticità che si considerano 

comunemente ed usualmente accettabili dalla popolazione o quantomeno governabili dalle strutture locali 

competenti mediante lôadozione di misure previste nei piani di emergenza;  

¶ critic ità moderata : sono previsti scenari di evento che non raggiungono valori estremi, ma che si ritiene 

possano dare luogo a danni ed a rischi estesi per la popolazione, tali da interessare complessivamente una 

importante porzione di almeno una zona omogenea d i allertamento e richiedere lôattivazione di misure di 

contrasto;  

¶ criticità elevata : sono previsti scenari naturali suscettibili di raggiungere valori estremi e che si ritiene 

possano dare luogo a danni e rischi anche gravi per la popolazione, tali da int eressare complessivamente 

una consistente porzione della zona omogenea di riferimento.  

 

Di fronte a situazioni estremamente gravi, in cui i danni si stanno già manifestando in modo diffuso e le 

azioni devono essere innanzitutto indirizzate a portare aiuto  alla popolazione, perde di significato parlare di 

livello di criticit¨ elevata. Circostanze simili sono considerate situazioni di ñemergenza ò, perch® occorre 

concentrare il maggior numero di risorse possibili alle azioni di soccorso. Resta inteso che, anc he in tale 

fase, le attività di monitoraggio e di vigilanza diretta sui dissesti più gravi dovranno proseguire con 

attenzione e prudenza.  

Ad ogni livello di criticità si associa un sintetico codice di allerta, come di seguito riportato:  

 

 

Livello di critic ità  Codice di allerta  Livello di allertamento  

Assente  0 Normalità  

Ordinaria  1 Attenzione  

Moderata  2 Preallarme  

Elevata  3 Allarme  

 Emergenza  

Allertamento Regione Lombardia: livelli di criticità, codici di allerta e livelli di allertamento  
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Ogni area omogenea ha dei livelli di allertamento di riferimento che verranno di volta in volta specificati negli 

elaborati riferiti ai modelli di intervento di ogni evento, sia nel presente documento che nei Piani di 

emergenza comunali dei due Comuni.  

 

Per i r ischi prevedibili o caratterizzati da fasi d'avanzamento della gravità in tempi  successivi (es. alluvione), 

i Sindaci, valutando lôentit¨ e la gravit¨ dellôevento, gestiranno lôemergenza coinvolgendo strutture, enti e 

personale (comunale e non) in funzione  della necessità specifica. Tale modello di intervento potrà 

interrompersi in qualunque momento in concomitanza con la cessazione delle condizioni di criticità, oppure, 

nel caso la situazione peggiori, si giungerà alla completa attivazione delle strutture di protezione civile 

passando alle fasi successive (fase di preallarme, allarme, emergenza).  

 

Se lôevento non pu¸ essere previsto n® seguito nelle fasi successive di gravit¨ (es. sisma ), la situazione sar¨ 

gestita attraverso lôimmediata attivazione di tutto il sistema comunale o interc omun ale di protezione civile, 

col passaggio diretto allo stato di allarme o di emergenza.  

 

Le procedure da attivare in caso di emergenza prendono in considerazione le attività in capo a ciascun 

componente della struttura int ercomunale e comunale di Protezione Civile. Per il significato stesso della 

parola ñemergenzaò, non ¯ possibile ipotizzare, in fase di pianificazione, tutti gli aspetti organizzativi della 

gestione delle operazioni. Si riportano di seguito,  perciò, i comp iti e le funzioni principali , in modo da 

rendere noti i ruoli di ogni figura secondo uno schema sufficientemente elastico per essere adattato alle 

varie tipologie di evento e per evitare lo stallo delle operazioni in caso di sviluppi imprevisti o di eventi  non 

prevedibili.  

Sarà compito dei Sindaci valutare, di volta in volta, in base alle caratteristiche dello specifico evento, la 

necessità di attivare tutte o solo alcune delle nove funzioni di supporto previste.   
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Rischio idraulico  
 

Di seguito si riportano le indicazioni di Regione Lombardia  per il rischio Idrometeo come definite nella 

Delibera di Giunta regionale 17 dicembre 2015 -  n. X/4599 ñAggiornamento e revisione della direttiva 

regionale per la gestione organizzativa e funzion ale del sistema di allertamento per i rischi naturali ai fini di 

protezione civile (d.p.c.m. 27 febbraio 2004)ò 

 

Le soglie di allerta e tutte le procedure riguardanti il livello comunale sono inserite allôinterno degli 

approfondimenti comunali (Piano di emergenza comunale dei due comuni) .  

 

Organo 

responsabile  

 

Veglia Meteo e Centro Funzionale Centrale (CFC)  

presso il  Dipartimento di Protezione Civile Nazionale  

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

Garantiscono sussidiarietà operativa  ai Centri funzionali 

regionali non ancora autonomi o  

in caso di limitate e giustificate impossibilità ad effettuare il  

servizio.  

-  
Ministeri  

Regioni  

Organo 

responsabile  

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Organo responsabile  

Attività  

Documenti informativi  

Tempi  
Organo destinatario  

Effetti  

 

1.Assicura una generale sorveglianza radarmeteorologica e 

idro -pluviometrica del territorio nazionale e la mosaicatura 

delle informazioni provenienti dalle Regioni.  

2. Predispone e diffonde quotidianamente un Avviso di 

condizioni meteorologiche avverse , relativamente alle 

regioni verso cui a ssicura funzioni di sussidiarietà, integrato 

dagli Avvisi di condizioni meteorologiche avverse emessi dalle 

regioni autonome, contenente indicazioni circa il periodo di 

validità, la situazione meteorologica ed il tipo di evento 

attesi, il tempo di avvento e la durata della sua evoluzione 

spazio ï temporale.  

3. Predispone e diffonde un Bollettino di criticità nazionale, 

integrato dagli Avvisi di criticità regionali, contenente 

valutazioni in merito agli scenari dôevento attesi e/o in atto e 

ai livelli di cr iticità per i rischi considerati.  

Quotidianamente  
Ministeri  

Regioni  
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Organo 

responsabile  

 

Centro Funzionale Regionale (CFR) di Regione Lombardia  

attivo nella sala operativa regionale di protezione civile (UO PC)  

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

 
1. Predispone ed invia quotidianamente (da 
lunedì a sabato) il BOLLETTINO 
METEOROLOGICO PER LA LOMBARDIA, 
(METEO LOMBARDIA), valido sul territorio 
regio nale per i successivi 5 giorni  
 

Dal lunedì al 

sabato  

entro le 13:00  

Tutti  

2. Predispone ed invia quotidianamente (da 
lunedì a sabato) il BOLLETTINO DI 
VIGILANZA METEOROLOGICA REGIONALE 
con finalità di protezione civile. Detto bollettino 
ha lo scopo di individuare i superamenti di soglia 
relativi ai rischi naturali considerati nel p resente 
capitolo  

Dal lunedì al 

sabato  

entro le 10:30  

-  CFR / UO PC di Regione Lombardia  
 
-  DPC - Roma / CFC (Centro Funzionale 
Centrale)  
 
Al superamento di prefissate soglie scatta lôobbligo 
per CFR/ARPA -SMR di emettere lôAvviso di 
Condizioni Meteo Avverse   
 

3. Nel caso di eventi considerati potenzialmente 
critici ai fini di protezione civile, cioè qualora si 
preveda il superamento di valori di soglia per 
criticità almeno MODERATA, predispone ed 
emette un AVVISO REGIONALE DI 
CONDIZIONI METEOROLOGICHE AVVERSE  
(AVVISO CMA).  
Tale Avviso contiene indicazioni sul periodo di 
validità, le Zone omogenee interessate, la 
situazione meteorologica ed il tipo di evento 
attesi, lôevoluzione spazio - temporale, il periodo 
di massima intensità, nonché la valutazione, 

qualit ativa e quantitativa, delle grande zze 
meteo - idrologiche previste  

 

 

 
Nel caso di 
eventi 
potenzialment
e critici , entro 
le 10.30 o 
appena si 
rende 
necessario   
 
Oltre le ore 
12.00 ogni 
comunicazione 
deve essere 
anticipata 
tempestivament
e da una 
telefonata  del 
Dirigente di 
ARPA al  
Dirigente 
responsabile/re
perib ile della DG 
SIPCI e alla Sala 
Operativa di 
Protezione civile 
regionale  

 

-  CFR / UO PC di Regione Lombardia  
 
-  DPC - Roma / CFC (Centro Funzionale 
Centrale)  
 
Lôemissione dellôAVVISO CMA fa scattare lôobbligo 
per: -  CFR / UO PC di valutare detto Avviso per 
lôeventuale emissione dellôAVVISO DI 

CRITICITAô REGIONALE  
 
Lôemissione del documento di ARPA oltre le ore 
12.00 deve essere preventivamente segnalata, 
perch® riducendo lôanticipo previsto per la 
comunicazione ai Presidi Territoriali, deve 
consentire alla U.O. Protezione Civile di 
predisporre con lôurgenza necessaria i successivi 
adempimenti e di valutare lôallineamento dei 
prodotti regionali con quelli del DPC -Roma.  
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Organo 

responsabile  

 

Centro Funzionale Regionale (CFR) di Regione Lombardia  

attivo nella sala operativa regionale di protezione civile (UO PC)  

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

1.a Il gruppo tecnico del Centro funzionale attivo 
nella sala operativa regionale di protezione civile 
(UO PC), ricevuto il BOLLETTINO DI VIGILANZA 
METEOROLOGICA REGIONALE ed eventualmente 
lôAVVISO CMA , valuta gli effetti al suolo derivanti 
dai fenomeni meteor ologici previsti e dalle 
precipitazioni osservate nei giorni precedenti e  
propone  al dirigente responsabile/reperibile della 
DG Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione (di 
seguito SIPCI) (delegato dal Presidente della 
Giunta Regionale) di emettere un  AVVISO DI 
CRITICITÀ REGIONALE e/o una 
COMUNICAZIONE.  
 

Nella valutazione degli effetti al suolo si 
considerano anche riconosciute situazioni di rischio 
più gravi e frequenti che coinvolgono una pluralità 
di Presìdi territoriali.  
 

Per favorire azioni di co ntrasto coordinate ed 
efficaci in sede locale, su questi scenari sono stati 
predisposti specifici strumenti di previsione che 
producono uno specifico AVVISO DI CRITICITAô 
LOCALIZZATO solo per le aree interessate.  
Tale AVVISO, che richiede una valutazione più 
puntuale e dettagliata, è inviato con tempi di 
preavviso inferiori allôAVVISO REGIONALE.  

Con 
immediatezza 

appena si 
renda 

necessario.  
 

Dirigente responsabile/  
reperibile DG Sicurezza, Protezione civile e 

Immigrazione (SIPCI)  
 

(delegato dal Presidente  della Giunta 
Regionale)  

 

 

1.b Il SIPCI, sulla scorta dellôAVVISO CMA  e delle 
valutazioni degli effetti al suolo prodotte dal 
gruppo tecnico del Centro funzionale attivo nella 
sala operativa regionale di protezione civile, adotta 
e dispone lôemissione di un:  
 

A) AVVISO DI CRITICITÀ REGIONALE  
(riguarda le zone omogenee) , per  la 
conseguente attivazio ne:  
-  dello STATO DI ALLERTAMENTO (Codice 
ARANCIO)  se si tratta di MODERATA CRITICITÀ;  
-dello STATO DI ALLERTAMENTO (Codice ROSSO) 
se si tratta di ELEVATA CRITICITAô.  
 

B) AVVISO DI CRITICITAô LOCALIZZATO 
(riguarda le specifiche aree interessate dagli 
eventi circoscritti per cui sono state 
sviluppate apposite previsioni ) per la 
conseguente attivazione:  
-  dello STATO DI ALLERTAMENTO (Codice 
ARANCIO) se si tratta di MODERATA CRITICITÀ;  
-  dello STATO DI ALLE RTAMENTO (Codice ROSSO)  
se si tratta di ELEVATA CRITICITAô.  
 

A seguire, con 
immediatezza  
 

Gruppo tecnico del Centro funzionale 
regionale attivo nella sala operativa regionale 

di protezione civile  
 

(CFR/UO PC)  
 

1.c Gli AVVISI  di cui al precedente punto 1.b , 
unitamente ai livelli di allertamento per ogni zona 
omogenea, sono sempre pubblicati , a cura del 
gruppo tecnico del Centro funzionale regionale 
attivo nella sala operativa regionale  di protezione 
civile (UO PC):  
-  sul portale dei servizi della DG SIP CI;  
-  sul portale istituzionale di Regione 
Lombardia;  
-  sul portale ad accesso riservato delle 
allerte.  

A seguire, con 
immediatezza 
e comunque 
non oltre le 
ore 14:00  

locali, ovvero 
appena si 

renda 
necessario  

 

-  
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1.d  Il Gruppo tecnico del Centro funzionale 
regionale attivo nella sala operativa regionale di 
protezione civile (UO PC)   
 
Comunica gli  AVVISI, di cui al precedente punto 
1.b   
 
-  dello STATO DI ALLERTAMENTO (Codice 
ARANCIO) se si tratta di MODERATA CRITICITÀ;   
-  dello STATO DI ALLERTAMENTO (Codice ROSSO)  
se si tratta di ELEVATA CRITICITAô 
 
tramite PEC, PEO e via sms  a:  
-  Prefetture  
-  UTG  
-  Province  
-  Comunità montane,  

-  Comuni ,  

-  STER  
-  ARPA Lombardia  
-  AIPO (Agenzia Interregionale per il Po) sede di 
Parma strutture operative di Pv, Mi, Cr e Mn,  
-  Consorzi di regolazione dei laghi  
-  Consorzi di Bonifica e Irrigazione  
-  Uffici Gestione Navigazione Laghi  
-  Ufficio Dighe di Milano e DG Dighe (Ministero 
Infrastrutture e Trasporti)  
-  TERNA ed Enti concessionari di grandi derivazioni  
-  Unità di Crisi Regionale (UCR)  
-  DPC-Roma / Sala situazioni -CE.SI.  
-  DPC-Roma / CFN (Centro Funzionale nazionale)  
-  Centri Funzionali delle Regioni del Bacino del Po  
 
Comunica lo  
STATO DI ALLERTAMENTO (Codice GIALLO) 
per ORDINARIA CRITICITÀ  
                                              
tramite PEC e PEO.  
 
Mette a disposizione sulla APP regionale  relativa 
allôallertamento (Protezione Civile Lombardia) gli 
AVVISI di cui al precedente punto 1.b  nellôAVVISO 
stesso.  
 

A seguire con 
immediatezza  

 

-  Prefetture  
-  UTG  
-  Province  
-  Comunità montane,  

-  Comuni ,  

-  STER  
-  ARPA Lombardia  
-  AIPO (Agenzia Interregionale per il Po) sede di 
Parma strutture operative di Pv, Mi, Cr e Mn,  
-  Consorzi di regolazione dei laghi  

-  Consorzi di Bonifica e Irrigazione  
-  Uffici Gestione Navigazione Laghi  
-  Ufficio Dighe di Milano e DG Dighe (Ministero 
Infrastrutture e Trasporti)  
-  TERNA ed Enti concessionari di grandi derivazioni  
-  Unità di Crisi Regionale (UCR)  
-  DPC-Roma / Sala situazioni -CE.SI.  
-  DPC-Roma / CFN (Centro Funzionale nazionale)  
-  Centri Funzionali delle Regioni del Bacino del Po   
 
in funzione degli enti coinvolti dallôAVVISO DI 
CRITICITAô  
 
La pubblicazione ed il ricevimento  
dellôAVVISO di CRITICITAô per livelli di: 
-  CRITICITAô MODERATA (Codice ARANCIO) 
-  CRITICITAô ELEVATA (Codice ROSSO) 
fanno scattare lôobbligo di attivare, per i 
Presìdi territoriali e le Strutture operative  
Locali, la fase operativa indicata  
 
La pubblicazione e  il ricevimento della  
COMUNICAZIONE per livello di:  
-  CRITICITAô ORDINARIA (Codice GIALLO) 
 fanno scattare lôobbligo di 
attivare per i Presìdi territoriali e le Strutture 
operative locali la fase operativa di 
ATTENZIONE . 

1.e  Il gruppo tecnico del Centro funzionale attivo 
nella sala operativa regionale di protezione civile 
(UO PC):  
Å Segue lôevoluzione dei fenomeni in atto in un 
raffronto continuo con le previsioni e gli 
aggiornamenti meteorologici curati da CFR/ARPA -
SMR;  

Å Mantiene sotto costante osservazione i dati 
significativi, in particolare quelli su cui sono 
definite soglie d i allerta (pioggia, livelli idrometrici 
e portate);  
Å Utilizza la modellistica di previsione disponibile 
per valutare tutte le informazioni possibili 
sullôevoluzione dei fenomeni;  
Å Contatta i referenti nelle sedi dislocate sul 
territorio per assumere ev entuali ulteriori 
informazioni ritenute utili;  
Å Aggiorna gli scenari di rischio in conseguenza 
dellôevoluzione meteo-idrologica, e mette a 
disposizione sul sito web della protezione civile 
regionale un BOLLETTINO DI AGGIORNAMENTO 
DELLA SITUAZIONE METEO -I DROLOGICA.  

 

-  -  
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Organo 

responsabile  

 

Centro Funzionale Regionale (CFR) di Regione Lombardia  

attivo nella sala operativa regionale di protezione civile (UO PC)  

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

2.a  In caso di miglioramento delle condizioni 
meteorologiche, ovvero appena i valori dei 
parametri monitorati rientrano sotto i valori di 
soglia, ovvero nel caso in cui dai Presidi 
Territoriali coinvolti arrivino notizie che 
segnalano il rientro dalle condizioni previste 
negli AVVISI , il gruppo tecnico del Centro 
funzionale attivo nella sala operativa regionale di 
protezione  civile (UO PC) valuta gli effetti al suolo 
residui e, se del caso,  propone al dirigente 
responsabile/reperibile della DG SIPCI di emettere  
 una REVOCA DI AVVISO DI CRITICITÀ 
REGIONALE/ REVOCA DI AVVISO DI 
CRITICITÀ LOCALIZZATO  

Appena si 
renda 

necessario  
 

Dirigente responsabile/reperibile  
DG SIPCI  

 

2.b Il Dirigente responsabile/reperibile della DG 
SIPCI, sulla scorta delle valutazioni degli effetti al 
suolo prodotte dal gruppo tecnico del Centro 
funzionale attivo nella sala operativa regionale di 
protezione civile (UO PC), adotta e dispone la  
 REVOCA DI AVVISO DI CRITICITAô 
REGIONALE/ REVOCA DI AVVISO DI 
CRITICITAô LOCALIZZATO;  

A seguire, co n 
immediatezza  

 

Gruppo tecnico del Centro funzionale regionale 
attivo nella sala operativa regionale di protezione 

civile  
(CFR/UO PC)  

 

2.c Le REVOCHE di cui al precedente punto 2.b  
sono sempre pubblicate, a cura del gruppo tecnico 
del Centro funzionale regionale attivo nella sala 
operativa regionale di protezione civile (UO PC): > 
sul portale dei servizi della DG SIPCI; > sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia; > sul portale ad 
accesso riservato delle allerte; > rese disponibili 
sulla APP regionale relativa allôallertamento 
(Protezione Civile Lombardia). e comunicate al 
Dipartimento di Protezione Civile di Roma che a sua 
volta provvede alla pubblicazione sul sito nazionale.  

A seguire, con 
immediatezza  

 
-  

2.d  Il gruppo tecnico del Centro funzionale regionale 
attivo nella sala operativa regionale di protezione 
civile (UO PC) invia le REVOCHE  di cui al 
precedente punto 3.b, tramite PEC, caselle di posta 
ordinarie e via sms a:  
-  Prefetture  
-  UTG  
-  Province  
-  Comunità montane,  
-  Comuni ,  
-  STER  
-  ARPA Lombardia  
-  AIPO (Agenzia Interregionale per il Po) sede di 
Parma strutture operative di Pv, Mi, Cr e Mn,  
-  Consorzi di regolazione dei laghi  
-  Consorzi di Bonifica e Irrigazione  
-  Uffici Gestione Navigazione Laghi  
-  Ufficio Dighe di Milano e DG Dighe (Ministero 
Infrastrutture e Trasporti)  
-  TERNA ed Enti concessionari di grandi derivazioni  
-  Unità di Crisi Regionale (UCR)  
-  DPC-Roma / Sala s ituazioni -CE.SI.  
-  DPC-Roma / CFN (Centro Funzionale nazionale)  
-  Centri Funzionali delle Regioni del Bacino del Po  

A seguire, con 
immediatezza  

 

-  Prefetture  
-  UTG  
-  Province  
-  Comunità montane,  
-  Comuni ,   
-  STER  
-  ARPA Lombardia  
-  AIPO (Agenzia Interregionale per il Po) sede di Parma 
strutture operative di Pv, Mi, Cr e Mn,  
-  Consorzi di regolazione dei laghi  
-  Consorzi di Bonifica e Irrigazione  
-  Uffici Gestione Navigazione Laghi  
-  Ufficio Dighe di Milano e DG Dighe (Ministero 
Infrastrutture e Trasporti)  
-  TERNA ed Enti concessionari di grandi derivazioni  
-  Unità di Crisi Regionale (UCR)  
-  DPC-Roma / Sala situazioni -CE.SI.  
-  DPC-Roma / CFN (Centro Funzionale nazionale)  
-  Centri Funzionali delle Regioni del Bacino del Po   
in funzione degli enti coinvolti dalle REVOCHE  
 

La pubblicazione ed il ricevimento delle REVOCHE fanno 
scattare lôobbligo, previa verifica, di chiudere le 
eventuali gestioni delle situazioni critiche nel rispetto 
delle misure previste nelle pianificazioni  di emergenza e 
nel rispetto della legislazione vigente, dove richiesto  

2.e  Il gruppo tecnico del Centro funzionale regionale 
attivo nella sala operativa regionale di protezione 
civile (UO PC) torna nella condizione ordinaria  di 
monitoraggio e sorveglianza strumentale del 
territorio e delle grandezze fisiche rappresentative 
dei fenomeni naturali potenzialmente calamitosi  

-  -  
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Organo 

responsabile  

Presidi 

territoriali  

 

Prefetture ï UTG, Province, Comuni , STER, AIPO (Agenzia 

Interregionale per il Po) sede di Parma strutture operative di Pv, Mi, 

Cr e Mn, Consorzi di regolazione dei laghi , Consorzi di Bonifica e 

Irrigazione, Società private e soggetti privati che gestiscono manufatti 

e/o infrastrutture, co me grandi derivazioni  

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

Al ricevimento dellôAVVISO DI CRITICITÀ , per livelli di 
criticità  
MODERATA (Cod. ARANCIO) o  
ELEVATA (Cod. ROSSO) :  
 
a ) i Sindaci dei Comuni e i Responsabili dei Presìdi territoriali:  
 
-  attivano il sist ema locale di protezione civile  ponendolo  
in una fase operativa iniziale almeno pari a quella indicata 
nellôAVVISO stesso; 
-  attivano azioni di monitoraggio  e servizi di vigilanza 
intensificati sul territorio, con forze istituzionali e di 
volontariato congruenti a quanto previsto nella pianificazione  
locale di emergenza;  
-  allertano le aziende municipalizzate  erogatrici dei servizi  
essenziali;  
-  attivano even tuali misure, previste nei Piani di Emergenza,  
per garantire la salvaguardia della pubblica incolumità, 
nonché  la riduzione di danni al contesto sociale ;  
-  comunicano  agli enti preposti alla gestione delle emergenze  
ed alla sala operativa regionale di prot ezione civile le 
situazioni  che comportano rischi per la popolazione ;  
-  comunicano lôeventuale apertura di UCL/COC alla 
Prefettura ;  
-  comunicano agli enti preposti alla gestione delle emergenze  
ed alla sala operativa regionale di protezione civile via post a 
elettronica ordinaria o certificata , il superamento delle 
soglie  individuate nei piani di emergenza locali e/o in servizi di  
vigilanza disciplinati da leggi e regolamenti, come il servizio di  
piena, le situazioni che comportano rischi per la popolazione,  
indicando:  
o le aree potenzialmente coinvolte e il relativo livello 

di rischio,  

o le azioni già intraprese per fronteggiare 
lôemergenza, allo scopo di assicurare il 
coordinamento delle forze a livello  regionale.  

A seguire con 
immediatezza  

 

Strutture operative di Protezione 
civile o di pronto intervento di 
Province, Comuni e Presìdi 
territoriali  

 
Le Amministrazioni che ricevono 
lôAVVISO DI CRITICITAô o la 
COMUNICAZIONE, devono attivare:  
-  la fase operativa indicata nei 
predetti documenti,  
-  le indicazioni descritte nella colonna 
a fianco.  
 
Alle Amministrazioni comunali 
compete altresì interfacciarsi con  le 
aziende municipalizzate  che,  in 
caso di interruzione di erogazione dei 
servizi, dovranno provvedere con la 
massima urgenza a porre in e ssere gli 
interventi finalizzati al ripristino dei 
servizi.  
 

 

 b) Le Prefetture:   
-  diffondono lôAvviso di criticit¨ ricevuto, presso le strutture 
operative del sistema di Protezione Civile statale (Forze d i 
polizia e Vigili del Fuoco);  
-  svolgono le funzioni proprie istituzionale secondo quanto 
previsto dalla normativa nazionale raccordando lôattivit¨ con 
quella delle ammin istrazioni regionale e locale;  
-  comunicano alla sala operativa regionale di protezione civile 
lôeventuale attivazione di COM e del CCS.  
 

-  -  

c) le Province  coordinano le strutture operative di livell o 
provinciale. In particolare:  
-   effettuano azioni di monitoraggio del territorio utilizzando, 
dove già attive, le sale operative u nificate di protezione civile;  
-   raccolgono le istanze e comunicano, in relazione alla gravità 
dei fatti, con  tempestività o a cadenza fissa concordata con  la 
sala operativa regionale, gli aggiornam enti della situazione in 
atto;  
-  comunicano agli enti preposti alla gestione delle emergenze 
ed alla sala operativa regionale di protezione civile le situazioni 
che comportano rischi per la popolazione.  

-  -  
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Organo 

responsabile  

Presidi 

territoriali  

 

Prefetture ï UTG, Province, Comuni , STER, AIPO (Agenzia 

Interregionale per il Po) sede di Parma strutture operative di Pv, Mi, 

Cr e Mn, Consorzi di regolazione dei laghi , Consorzi di Bonifica e 

Irrigazione, Società private e soggetti privati che gestiscono manufatti 

e/o infrastrutture, come grandi derivazioni  

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

Al ricevimento della COMUNICAZIONE e comunque in caso di 
criticità ORDINARIA (Cod. giallo )  per temporali forti le 
Amministrazioni in indirizzo mettono in atto le disposizioni 
previste per la fase operativa di ATTENZIONE .  
 

A seguire con 
immediatezza  
 

Strutture operative di Protezione 
civile o di pronto intervento di 
Province, Comuni  e P resìdi 
territoriali  
 

Mettono in atto quanto disposto dalle 
Autorità di protezione civile e/o dal 
responsabile dellôamministrazione di 
appartenenza.  

Al ricevimento della REVOCA DI AVVISO DI CRITICITAô 
REGIONALE/ REVOCA DI AVVISO DI CRITICITAô 
LOCALIZZATO  
i Presìdi territoriali danno indicazioni alle proprie strutture 
operative di mettere in atto le disposizioni contenute nella 
REVOCA stessa. Le azioni saranno congruenti a  quanto previsto 
nelle pianificazioni locali di emergenza fino al ritorno alla 

condizione di CRITICITAô ASSENTE.  

A seguire con 
immediatezza  
 

Strutture operative di Protezione 
civile o di pronto intervento di 
Province, Comuni  e Presidi 
territoriali  
 

Mettono in atto quanto disposto dalle 
Autorità di protezione civile e/o dal 
responsabile dellôamministrazione di 
appartenenza.  

 

Organo 

responsabile  

Enti gestori di 

trasporto 

pubblico  e/o 

relative  

infrastrutture  

ANAS e società di  gestione autostradale , Province,  Trenitalia SpA, , 

TRENORD srl , FI spa,  Ufficio Navigazi one dei laghi  

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

Al ricevimento dellôAVVISO DI CRITICITê almeno 
MODERATA :  
-  adottano modalità operative che assicurino la fruibilità dei  
servizi e delle infrastrutture in sicurezza, garantendo anche  
misure di assistenza e pronto intervento, quando si renda  
necessario,  
-  adeguano il livello di informazione verso la clientela,  
-   assicurano adeguato livello di comunicazione ver so gli enti  
istituzionali e la Sala operativa di protezione civile regionale.  

A seguire con 
immediatezza  
 

Strutture operative degli Enti 

gestori di trasporto pubblico e/o 
relative infrastrutture  
 

Mettono in atto quanto disposto dai 
referenti delle proprie amministrazioni 
per ottemperare alle indicazioni 
descritte nella colonna a fianco.  

 
Al ricevimento della REVOCA DELLôAVVISO DI CRITICITê:   
-  ritornano alle modalità operative ordinarie della gestione 
dellôinfrastruttura dopo aver verificato che sono superate tutte 
le crit icità che si erano presentate  
-  ritornano al livello ordinario di in formazione verso la clientela 
-  informano del ritorno a lla normalità gli enti istituzionali e la 
Sala operativa di protezione civile regionale.  

A seguire con 
immediatezza  

Strutture operative degli Enti 
gestori di trasporto pubblico e/o 
relative infrastrutture  
 

Mettono in atto quanto disposto dai 
referenti d elle proprie amministrazioni 
per ottemperare alle indicazioni 
descritte nella colonna a fianco.  

 

Organo 

responsabile  

 

VVF  -  Polizia Locale  

 

Attività  

Documenti informativi  
Tempi  

Organo destinatario  

Effetti  

Al ricevimento dellôAVVISO DI CRITICITê almeno 
MODERATA :  
-  adeguano i livelli di erogazione del servizio secondo le  
disposizioni dei propri comandi  

A seguire con 
immediatezza  

-  

Al ricevimento della REVOCA DELLôAVVISO DI CRITICITê:   
-  verificano i presupposti per tornare a erogazione i servizi  in  
condizioni ordinarie.  

A seguire con 
immediatezza  

-  
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Nella tabella riportata di seguito, è presente una descrizione dei principali fenomeni ed effetti per i  

diversi livelli di criticità.  

 

Nel caso di criticità elevata si dovranno prestare le attenzioni maggiori  possibili perché si attende una più 

marcata intensità ed estensione dei fenomeni.  

 

Inoltre nelle  aree a maggior rischio idrogeologico e idraulico  (a cui appartiene Guardamiglio ),  individuate  

nel Piano straordinario per le aree a rischio  idrogeologico molto  elevato o nel  Piano stralcio per lôassetto 

idrogeologico del fiume Po,  dovranno prioritariamente essere assicurate le azioni di rilevamento, 

osservazione  visiva e strumentale nonché controllo dei punti maggiormente indicativi del risc hio.  

 

Sulla base delle previsioni meteorologiche, delle valutazioni descritte nei paragrafi precedenti, degli  eventuali 

superamenti di soglie pluvio - idrometriche, delle eventuali segnalazioni di criticità  provenienti dal territorio, il 

Centro Funzionale (C FMR) valuta lôevoluzione degli effetti al suolo pi½ probabili ed emette codici colore di 

allerta che descrivono al meglio tale evoluzione nellôambito della seguente tabella di riferimento:  
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Il territorio di San Rocco al Porto e di Guardamiglio è stato inserito dalla Regione Lombardia ï per le 

procedure dôallerta ï nella zona omogenea di allerta per Ideo - meteo (idrogeologico, idraulico, 

temporali forti e vento forte) contrassegnata dalla sigla IM12  e definita ñBassa pianura occidentaleò, 

la quale corrisp onde alla pianura lomellina, pavese, bassa lodigiana e la fascia di pianura dellôOltrep¸ pavese, 

comprendendo il corso del Po fino alla confluenza con lôAdda. 
 

 

 
 

Aree omogenee per rischio idro - meteo , livelli di criticità e corrispondenti codici di allerta e valori di  soglia per 
lôarea omogenea IM12. 

 

I l territorio di Guardamiglio  è inserito tra le aree a rischio idrogeologico molto elevato  (L. 267/98):  

-  zona  omogenea IM -04;  

-  codice 068 -LO-VA;  

-  località Colatore Mortizza   

-  tipo di dissesto: es ondazione.  
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Ogni qualvolta i modelli numerici di previsione meteorologica producono valori di pioggia superiori ai valori di 

soglia, ARPA -SMR effettua una valutazione meteorologica complessiva descritta in un comunicato di 

Condizioni meteo avverse; viene inoltre emesso lôAvviso di criticit¨ per rischio idrogeologico, 

idraulico, temporali forti, vento forte  

 

La porzione di territorio lombardo (comprendente anche San Rocco al Porto e Guardamiglio) interessata da 

eventi di piena del Fiume Po riceve anch e lôAvviso di criticità per rischio idraulico localizzato sul Fiume 

Po . 

 

Per la natura del fenomeno, le piene del Po possono infatti interessare il territorio lombardo anche in ritardo 

rispetto a precipitazioni sulla Regione, ma soprattutto sul bacino più a monte del Po. I livelli restano elevati 

anche per diversi giorni, ma le criticità maggiori, che si manifestano in prossimità del passaggio del colmo di 

piena, richiedono la definizione di specifiche aree omogenee di allerta.  

San Rocco al Porto e Guardami glio appartengono allôarea omogenea PO4 per rischio localizzato sul 

Fiume Po , comprendente i Comuni lombardi tra Adda e Taro. Tale area interessa le Provincie di Lodi e 

Cremona e ha come sezione di riferimento quella di Piacenza.    

 

 
Zone di allerta per rischio idraulico localizzato Fiume Po ï San Rocco al Porto e Guardamiglio appartengono  

allôarea omogenea PO4  
 

Per quanto riguarda la determinazione dei livelli di allertamento del rischio connesso con lôesondazione del 

Po, si ritiene opportuno considerare significativo l'andamento del parametro di altezza del pelo libero 

dell'acqua registrato nelle stazioni di riferimento  (Piacenza) .  
 

 

La stazione di Piacenza  
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Lôaltezza idrometrica registrata alla stazione di Piacenza in  corrispondenza  dell a quale si sono osservati  

eventi critici  è pari a 11,9 m  (evento  associato: tracimazione argine).  
 

Di seguito si riportano i livelli idrometrici  associati ad alcuni tempi di ritorno. I valori di soglia sono :  

-  soglia ordinaria : lôaltezza di piena ordinaria, ovvero il livello superato o uguagliato dalle massime altezze 

annuali verificate nella sezione in ¾ degli anni di osservazione;  

-  soglia moderata :  T = 5 anni ;  

-  soglia elevata :  T = 10 anni .  

 

Stazione  Fiume  
Altezza idrometrica [m] con tempo di ritorno T [anni]  

Ordinaria  2  3  5  6  10  20  50  100  200  

Piacenza  PO  

4.06  5.31  6.24  7.23  7.56  8.43  9.54  10.94  11.96  12.95  

Portata [m3/s] con tempo di ritorno T [anni]  

Ordinaria  2  3  5  6  10  20  50  100  200  

3622  4754        5630  6606  6936  7832  9007  10529  11670  12806  

 

 

 

Stazione  Fiume  

Soglie di allertamento [m]  

 

Ordinaria  Moderata  Elevata  

Piacenza  Po  4.06  7.23  8.43  

 

 
Curva h(T RIT e soglie di allertamento  
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Grafico della sezione e soglie di criticità  

 

 

 

 
Curva di durata  
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Di seguito si riportano i Modelli dei documenti informativi -  Aggiornamento e revisione della 

direttiva regionale per la gestione organizzativa e funzionale del  sistema di allertamento per i 

rischi naturali ai fini di protezione civile (d.p.c.m. 27/02/2004 )  

 

 

Avviso di criticità regionale per rischio idro - meteo (idrogeologico, idraulico , temporali forti, vento 

forte):  
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